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Continuiamo a domandare a quelli che continuano a tacere (e a quelli che si son fatti silenziosi) 

ERCHE' IL GOVERNO NON RISPONDI 
sulla strage di Milano e la fine di Pinelli 

USA: scontri 

nelle 

Università 
COLUMBUS (Ohio) 

Violenti scontri sono nv 
venuti durante la . notte <• 
si sono proli-atti per tutto 
la giornata di ieri nel 
« campus » dell'università 
di Columbus, nell'Ohio, 
tra studenti e polizia, In 
seguito all'arresto di un 

esponente del movimento 
studentesco. Nel corso de 
gii incidenti sono rimasto 
ferite 52 persone, sono sta 
ti operati oltre duecento 
arresti. La situazione ri­
mane Intanto molto tesa 
anche nelle università di 
Berkeley e Minneapolis. 
Nella telefoto: una studen 
tessa sfida gif uomini della 
Guardia nazionale armati di 
tutto punto. 

'scarpa' 

Lo strano e improvviso silenzio dell'" Avanti ! » 
Qualcuno prepara un colpo elettorale visto che la 
impunità è stata garantita? • Valpreda assolto a Re­
gina Coeli • Il vetrino dimenticato e i commissari 
negligenti - I volantini, le proteste, le denunce 

Qualche giorno fa, da HIT 
balcone nei pressi di Palazzo 
Chigi, è volato un fantoccio 
e un fascio di volantini: « fi 
nelli e stalo ucciso dalla poli 
zia ». Qualcuno lui subito rica­
mato una battuta: « l,'ut]icio 
politico Ita accanato che è ca­
duto, forse per ini saflìo di 
vento. », D'altra parte lo slo 
gan « Pinelli è .slato assassi­
nato » ò diventalo abituale 
nelle ultime manifestazioni, 
mentre si sono moltiplicati gli 
striscioni « Valpreda è inno 
cente », e a Milano quattro 
anarchici sono stati denuncia­
ti por un cartello in cui si in­
dicava un autorevole nome co­
me mandante delle bombe. E 
i dubbi e le perplessità sono 
entrati perfino nella pletora 
delle riviste specializzate in 
grandi amori di dive e teste 
coronate: ad esempio Novel­
la 2000 pubblica le confidenze 
di un ex detenuto che stava 
in cella con il ballerino e scri­
ve che Valpreda è stato assol­
to dall'intero carcere perché 
non c'è uno, in tutta Regina 
Coeli, che lo ritenga colpe­
vole. 

Certo, non è una prova, ma 
neanche una grande novità vi­
sto che, in questi quattro me­
si, un arco di giornali che va 
dall'Unitò aW'Avanti!, da Pae­
se Sera al Giorno, dalla Stam­
pa all'Espresso, dall'/lstrola-
bio a Panorama, da Sette 
Giorni a Vie Nuove, ha chie­
sto che venga fatta piena lu­
ce sugli attentati di Roma e 
Milano. Non è una novità, ma 
soltanto la conferma che or­
mai sono ben pochi, in Italia 
e fuori, quelli che credano al 
suicidio di Pinelli, e ancora 
meno quelli che pensano si sia 
giunti alla verità sulle bombe. 

Manifestazioni di protesta, 
dunque, inchieste, accuse, do­
mande: anche in Parlamen­
to, dove i deputati comuni­
sti hanno sollevato più volte 
la questione con brucianti in­
terrogativi durante il dibatti­
to sulla fiducia. E finora la ri­
sposta è stato sempre il si­
lenzio. Un silenzio che suona 
disprezzo per l'opinione pub­
blica, arroganza dinanzi ad 
accuse precise, offesa per quei 
sedici morti, soprattutto di­
menticanza di quello che si 
era dichiarato e scritto impru­
dentemente nei primi gior­
ni. Un po' come l'illustre pre­
cedente USA, come quel rap­
porto Warren sull'assassinio 
di Kennedy die ancora fa te­
sto anche se tutto il mondo 
vi ironizza sopra. 

Il giallo 
del «vetrino» 
Qui non c'è neanche un rap­

porto. C'è, ogni tanto, la « pa­
rola » di qualche poliziotto, e 
su resto il silenzio completo: 
le accuse e gli interrogativi 
rimbalzano su questo muro 
di vera e propria omertà ma­
fiosa. E qualcuno ha alzato le 
braccia, pare essersi arreso. 
L'Aratili!, ad esempio, che pu­
re era stato in prima fila in 
questa battaglia, da diversi 
giorni, diciamo poco dopo il 
« varo » del centro-sinistra, ha 
lasoiato cadere del tulio la 
vicenda, nonostante che in 
Parlamento alcuni degli inter­
rogativi fossero stali posti 
proprio al vice-presidente del 
Consiglio De Martino. Per 

gano socialista adesso è 
diventano tutto chiaro? 0 piut­
tosto si è avuto qualche au­
torevole intervento con l'invi­
to di « lasciar perdere »? Non 
solo non si è risposto, pare 
che si sia intervenuti per met­
tere il silenziatore. 

Eppure l'inchiesta non ces­
sa di mettere in luce aspetti 
veramente sconcertanti: ulti­
mo quello del « vetrino ». Va­
le a dire dì quel frammento 
di vetro giallo che i poliziotti 
sostengono di aver trovalo 
nella borsa in cui era conte­
nuto l'ordigno inesploso alla 
Banca Commerciale; un vetro 
simile a quello usato da Val-
preda per fabbricare le lam 
pade tillanu- Un elemento. 
senza, dubbio, che può rive­
larsi di estrema importanza. 
Solo che il giudice lo ha sa 
puto un paio di mesi dopo. 

I poliziotti dicono (e come 
potrebbero altrimenti) di aver 
lo trovalo il 14 dicembre; qual 
che giorno dopo, è noto, gli 
stessi funzionari hanno Invia­
to a Roma, al magistrato, un 
rapporto con tutti gli elementi 
raccolti, documenti, reperti. 
frammenti vari e così via. In 
somma lutto ciò che avevano 
in mano Tutto tranne il « ve­
trino ». Infatti soltanto il 7 
febbraio la questura milane­
se invia un secondo rapporto 
in cui si palla di questo fram­
mento di vero, che «lira cosi 
negli « atti :.. 

K perché mai con di.o mesi 

di ritardo'' K perché mai pro­
prio quel reperto è rimasto nel 
cassetto'' E coinè essere certi 
che in questi due mesi fun­
zionari sbadati e negligenti (al 
punto di permettere a un fer­
mato di suicidarsi O non ab 
biano sbaglialo cassetto e 
I rammento'' Bisogna ammette 
re che poliziotti come Cala­
bresi (ex collaboratore del 
giornale .socialdemocratico la 
(ìmitizia e chiamato il com-
nnssario-ClA per un « corso » 
da lui seguito negli USA) e il 
questore fluida (fascista e di­
rettore di un confino agli or­
dini di Mussolini) hanno fat­
to della negligenza li loro pun­
to di forza' in nessun altro 
modo, infatti, avrebbero po­
tuto scrollarsi di dosso il pe­
so della morte di Pinelli. Ep­
pure. nonostante ciò. il Vimi­
nale non ha ritenuto di dover­
li sospendere, sia pure sol­
tanto a titolo cautelativo, vi­
sto che sul loro conio è m cor­
so una inchiesta della magi­
stratura. 

L'amico 
della contessa 
Vale la pena di ricordare 

che un vicecapo della polizia 
ha dovuto presentare le di­
missioni perché amico della 
contessa die organizzava le 
bische clandestine: in questo 
caso, invece, che i sospetti 
sono « politici » Guida e Ca­
labresi restano a dirigere 
« l'ordine pubblico » di una 
città come Milano, a intrat­
tenere rapporti con alti ma­
gistrati. E' evidente quindi che 
si tratta di una decisione po­
litica che si deve attribuire 
all'on. Rumor e all'on. Resti­
vo. Gli stessi da cui si atten­
de una risposta circa il rap­
porto-segreto che il SID avreb­
be loro inviato sugli atten­
tati. 

E' da tempo che si parla 
di questo dossier del contro­
spionaggio in cui si giunge­
rebbe a conclusioni ben di­
verse da quelle tratte dalla 
polizia. Questo fascicolo non 
è arrivato, almeno finora, nel­
le mani del giudice che con­
duce l'inchiesta: è stato richie­
sto dalla magistratura? e in 
caso contrario perché no? Sta­
volta non si potrà davvero 
invocare il « segreto milita­
re ». Oppure si, e di che mi­
litari e di quale nazionalità 
si tratterebbe allora? 

Comunque il giudice Cudil-
lo si è già trovato dinanzi a 
un secco rifiuto: quello dei 
poliziotti romani di fornire il 
nome della spia che avevano 
all'interno del <r 22 Marzo ». 
E' un altro punto di impor­
tanza decisiva. L'informatore 
sapeva che si stavano prepa­
rando allentali? Se lo sapeva 
deve aver avvertito la poli­
zia e la polizia? ha lasciato 
fare? In caso contrario vuol 
dire che nel cìrcolo non si 
parlava di bombe. E , oi, a 
cosa serviva un nuovo infor­
matore nel circolo sconosciu­
to. visto che c'era già Merli­
no? quali erano i compiti del 
confidente? Dinanzi alla gra­
vità del l'atto i poliziotti non 
possono rifiutarsi di fare il 
nome della spia al giudice, 
né il giudice pu6 permettersi 
di non insistere. Insogna im­
porlo. e forse si farà un gros 
so passo avanti verso la ve­
rità. 

Quella verità che era stata 
annunciata trionfalmente nel 
le prime ore, con una mdagi 
nc-lumpo destinata a dare la 
stura ai primi dubbi proprio 
per la fulmineità della « intuì 
zinne » poliziesca che consen­
te agli agenti di parlare di 
Valpreda come « un pazzo cri­
minale » due ore dopo le esplo­
sioni e di mostrare al tassista 
Roland] quell'unica foto che 
« doveva riconoscere ». 

Si tratta di episodi ben no 
ti, detti e ripetuti fino alla 
esasperazione: ed è proprio 
questo trascinarsi per quasi 
cinque mesi delle domande del­
la prima ora che dà il senso 
della scandalosa cappa di si­
lenzio che si è abbattuta sul­
l'inchiesta Ora come il 12 di­
cembre restano in piedi tutti 
gli interrogativi, anche se si 
vuole accettare quel poco che 
gli inquirenti son riusciti a 
metlere insieme: chi ha mes­
so la bomba alla Commercia 
le? chi ha spirato gli atten­
tati? chi li ha finanziati? chi 
ha fabbricato gii ordigni? 

Emo a quando non sarà fat­
ta luce sulla >trage di Milano. 
sulle bombe di Roma e sulla 
morte di Pinelli queste doman­
de le continueremo a porre, 
m ogni sede,finché il governo 
non sarà costretto a uscire dal 
silenzio. 0 qualcuno visto che 
l'impunità è stata garantita, 
prepara qualche colpo eletto 
ra!o? 

m. d. b. 

posta M 
pensioni 

Aggancio 
alla retribuzione 

Percepisco la pensione di 
ìm.ihrtila dal IMI 

Nel Inizio Itili)! sono sia 
lo IKCII/I.IIO per ,uer rag 
giunto il liO" anno eli età 

Degnici eioi sapere se in 
base all'ultima logge ho di 
ritto alla liquidazione della 
pensione con l'aggancio alla 
relnlni/ione 

POI.UZZI GIULIO 
Ancona 

Purtroppo In Icone del 30 
aprile 1.169. il. I53 Ila prc-
visto la possibilità di alita­
re per la rìliquidazianc con 
l'aggancio alla lelrìbiizìone 
per i titolari di pensione di 
vecchiaia liquidale auleruir 
melile al l" moggio l'ititi. 
pinchi' essi, dallo data di 
decollai.a (Iella pensione. 
nre.sseio continuato a Uno 
tare ver canto terzi oline 
no [ino al l" limonio IDI?)'! 

'\i ixni.sianati di invaliili 
la eia siala piectusn tale 
passibilità perche, ntenia 
ino, il legislatore era par­
tilo dal presupposto che 
continuando essi a lavora­
re. dopo il pensionamento, 
con capacità di guadagno 
ridotte di olire i 2/3, Olireb­
bero percepito una relribu-
zione notevolmente bassa e 
pertanto non sarebbe stato 
loro conveniente, all'alto del­
la cessazione dejimlìva dal 
servizio, chiedere la riti-
limitazione della pensione 
con l'aggancio alla retri­
buzione. 

Nella realtà, invece, il 
pensionato di invalidità, sia 
pure con notevole sacrijieio 
continua, nella maggior par­
te dei cast, a lavorare con 
capacità di guadagno non 
ridotte. 

Temilo, pertanto, conto di 
tale realtà che trova la sua 
giustificazione nella esigui­
tà degli attuali importi del­
le pensioni, alcuni parla­
mentari si sono già resi 
promotori di disegni di leg­
ge intesi ad estendere il 
beneficio di che trattasi an­
che ai pensionali di inva­
lidità. 

Pensionato 
della Coldiretti 

Nel I938 ho iniziato l'assi­
curazione obbligatoria come 
impiegato comunale e l'ho 
smessa nel 1940 in quanto 
mobilitato per eventi bellici. 
Nel 1944 fui congedalo e fi­
no al 1949 sono stato impie­
gato. Dal 1949 al 1953 sono 
stato operaio qualificalo, dal 
1954 al 1958 ho lavoralo 
presso il Sindacato Provin­
ciale della Federazione dei 
Coltivatori Diretti di Cosen­
za e dal 1958 ad oggi sono 
impiegato presso la Cassa 
Mutua Provinciale di Malat­
tia per i Coltivatori Diretti 
di Cosenza versando contri­
buti previdenziali all'INPS, 

Dall'1/3/1964 ho avuto dal-
l'INPS la pensione di inva­
lidila che prima era di lire 
12.000 mensili ed ora è di 
lire 23.000. Il mio datore di 
lavoro, attualmente, mi ef­
fettua una trattenuta men­
sile di lire 7.380, vale a di­
re un terzo della pensione 
seiua possibilità di miglio­
ramento anche perché, in 
virtù della legge del 30 apri­
le 1969 n. 153 i pensionati 
di invalidità che continua­
no a lavorare quando rag­
giungono il 60° anno di età 
non possono riliqtildare la 
pensione con l'aggancio alla 
retribuzione. Posso vìvere 
con una pensione così mi­
sera? 

ACHILLE AIF.LLO 
Cleto (Cosenza) 

(emiro inrinlali dall'INI'S, 
di cui ci hai trasmesso lo-
locopia, dice testualmente 
the i contributi versati in 
Ino faiorc nell'assicliKr.io 
in mi aiutila, un Inaia e 
.si.iieistin degli (illumini da 
lamio linxpi a ilnmaiiiìa, 
olla liipiiihuionc di un .•>»!» 
plaudita di pensione al re-
nficars' di una di oneste 
due condizioni: 

n) siano trascoi si u (in 
ni dalla data di decorno! 
za della pensione e sia stato 
(e non o sia stalo come da 
te inteso) raggiunto il OH" an­
no di età; 

b) sin accertata In per­
dita della iesulilo capacità 
di guadagno 

Pertanto, è vero clic so­
no trascorso già i ti anni 
dalla dola (li decoi rema 
della pensione, peni occone 
(he tu raggiunga l'altro ic 
(/insilo, il ( ointnineiito del 
U'i" anno di eia. nel tuo 
caso dm un attendere lino 
al 10 agosto 11)70. In Iole 
eiioia tu potrai chiedere il 
supplemento di pcns'ionc « 
se continuerai a lavorare 
anai facoltà di chiedere 
ogni due anni alno supple­
mento per i contributi ver­
soli dopo il pensionamento. 
Se, invece, la domanda che 
tu dici di aver inoltrato per 
il computo dei contributi da 
le versati come arliflinno, 
(eliderò ad allenerò il sup­
plemento per essersi veri­
ficala liei tuoi confronti lo 
condizione di cui ol prece­
dente punto b) (perdilo del 
la residua capacità di gua­
dagno) li facciamo presente 
che nel caso tale condizione 
si sin e/fetfii'nmenfe verifi­
cala avrai si diritto al slip-
plemento. ma successivamen­
te. se rondimi a lavorare. 
non potrai ottenerne olili. 

Insufficienza 
di contributi 

Sono una vedo\a di t)2 an 
ni. Ilo lavoralo 17 anni con 
la ditta SPEDIMAN la lina­
io ha versato per me al­
l'INPS solo due anni di con 
tributi, dal 1951 al 1953. Ho 
ratio causa alla ditta ed ho 
recuperato altri 5 anni, do­
podiché il 15 luglio 1989 ho 
inoltrato domanda di pen­
sione di invalidità alla sede 
dcll'INPS di Salerno e, (ino 
ad oggi, non mi hanno an­
cora chiamalo a visita me­
dica. 

Quanto mi daranno al me­
se con solo 7 anni di con 
tributi? 

ELVIRA URC1UOLO 
(Salerno) 

In base all'art. 52 della 
legge del 30 aprile i.Wfl mi­
merò 153 i contribuii da te, 
eventualmente, versali alla 
Cassa Previdenza per Dipen­
denti Locali dal 1938 al 19-10 
possono essere trasferiti ai-
l'INPS. Lo trattenuta di 1/3 
della tua pensione, che at­
tualmente la Cassa Mutua 
Maialila per i Colfmalon 
Direni li effettua mensil­
mente, non rientra nelle 
norme vigenti in guanto in 
virtù dell'ari. 20 della dia­
lo legge n. 153, clii gode di 
trattamento minimo di pen­
sione e coiilinua a lavorare, 
a partire dal 1° maggio llìliO 
non deve accie alcuna trat­
tenuta sulla sua pensione. 
inoltre ti facciamo presente 
che quando raggiungerai il 
60° anno di età non potrai 
ottenere la nliquidazione 
della tua pensione di inva­
lidità dato che l'aggancio 
della retribuzione nella mi­
suri, del 74% è previsto solo 
per le pensioni di vecchiaia 
ed anzianità liquidale primo 
del 1° tnannfo .'MS. 

Possiamo colminone darli 
buone speranze, al riguardo, 
perche, ci risulla m corso 
qualche proposta di legge 
che prevede l'estensione del-
la facoltà di aggancio alla 
retribuzione anche per i 
pensionali di invalidità da 
data anteriore al 1" maggio 
1968. 

In ooni modo attualmente 
i contributi da te rersali 
dopo il pensionomeuto di 
ini'alidiia possono dor luooo 
ad un supplemento di pen­
sione ooni due anni. 

Supplemento 
di pensione 

Sono un pensionato INPS 
Nel 1903 ini fu concessa la 
pensione di invalidità e poi 
che m tale epoca doeunien 
lai di ossero stato pei a ,a\ 
ni assicurato tinaie ait i la 
no. l'INPS quando mi eo 
inimicò di a\ei:in aeeolto 
la pensiono mi dis-e che 
delti 3 anni ini --aiehhoi'o 
stati computali dopo à an 
ni oppure al 05" anno di età. 

SIMOXKTTI ROMOLO 
Roma 

La tua domanda di pen­
sione, presentata alla sede 
dell'INPS di Napoli il 2.5 
Inolio 1969 e, successila-
mente trasmessa a quella 
di Salerno non può essere 
ancora definita in quanta 
attualmente risultano versa­
ti in tuo favore soltanto due 
anni di contributi (10-1 con­
tributi settimanali) rclotin 
al periodo dall'll novembre 
ÌOSI al 30 settenne mi) 

Ci risulta alliesì che al­
l'atto della presentazione 
della domanda di pensione 
tu hai iuoialo all'JNPS all­
eile la copia della sentenza 
pronunciala dal pretoie di 
Napoli, dalla quale si de­
sume che l'amministrazione 
della ditta SPEDIMAN à 
slata condannata al paga­
mento per il mancato ver­
samento dei contribuii dalla 
s.jssa dovuti in tuo favore 
dal .9 dicembre 1962 al 2 
raarjo 1967. 

Poicbè la sede dì Salerno 
dagli alti non ha potuto de­
sumere il numero dei con­
tributi che dovrà acci edi­
tarti. di lecente, ha inteies-
salo il reparto Vigilanza del­
la sede di Napoli a fonine 
delucidazioni ol i muorilo 

Approfittiamo per rivol­
gere un accorala appello al­
la sede INPS di Napoli al-
finche' trasmetta, quanto pri­
ma possìbile, aita sede di 
Salerno i dati da questa ri­
chiesti, tenendo presente 
che l'inleressafa, olire ad 
essere vedova, molto am­
malata ed in sialo di asso-
lula indipenzo, offende do 
circa un anno la definizione 
della sua pratica. 

a cura di F. Vileni 

Assegni 
per lo. sorella 

Sono un oeiiMonalo di 
guerra ed ho una sorella a 
carico di 79 anni che gode 
della pensione sociale del­
l'INPS dall'l/S/lOUS. Posso 
avere gli assegni per mia 
sorella? 

GIOVANNI DI'1. CECCO 
Chicli 

Riteniamo che ci sia sia­
lo un tualiiileso do parie 
Ina. Infittii la lettela a suo 

Siamo spiaceli!! di dot'or-
li comunicare clic» le norni« 
allualiueiile in oiiiorc non 
prevedono, sia da parte del­
lo Slato che di culi preii-
deliziali, alcuna maggiora­
zione sulla pensione per so­
relle o /rateili a carico an 
che se. anctani ed inralidi. 

Coueoidiamo con te. nel 
niellerò clic queste silua:io-
ni rappresentano un vuoto 
da calmare nella atluole le­
gislazione prendeiciole, pri­
ma perdili casi del ncnere 
non sono poeln e poi per­
che alcuni di essi sono ad­
dirittura molto più pian, 
redi od esemp o il caso del 
pensionato clic lui una so-
iella a carico, inralido, in 
^tato di assoluto iuriiacii.-a 
e s, i:a dinllo allo pensio­
ni1 st .ole per non arer an­
cora laoaiunfo l'età dì 65 
unni. 

.luiiui'iainori che durante 
l'attualo louiwifuiu siano 
leuulc nello derubi eousnlo-
KKIOIIC le pionoste dei no-
sin sindacalisti intese o sa­
nare onesto i'icioseiose si-
Inazioni di disopia economi­
co clic, nnelie se attribuibili 
alla calura sorlo, non rie­
rano essere ullerioi melilo 
iiuseurote. 

A cura dì F. Vltsiit 


